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CÀTTAÌÌEO 

Manlmga 
Ciro* la larlHa 

dagli onorari al madlcl 
A quanto pare, il manifesto l'alto 

alUggere dal Sindaco di questo Co­
mune, afformante che la tarill'a pub­
blicala a cura o dietro ittuistenza di 
Sanitario locale, non era obbligatoria, 
ha dato ai nervi aH'estonsoro dell'ar 
tioolo cooiparso sulla Patria del 1<I 
Settembre, il quale, a quanto sembra, 
deve avere una parentela molta 
ima stretta col compilatore delia ta-
rilTa iiieiiesim,^. Ohe un interessato, 
tocco sul VIVO, a sfogo del proprio 
riseiìtimeuto, abbia a pronunciare 
Itasi ed affermare fatti, lontani dal 
vero, è compatìbile; che però questo 
avvenga da parte della Presidenza di 
una Associa'/.ione di laureati, non si 
può cerlatoente ammettere. 

Ed ora veniamo al faltt.. 
Un bel giorno uno dei sanitari 

locali si fece premura di far afllggoro 
nelle farmacie un esemplare della 
NUllodata tarilta, stampata su carta 
Ibrte od in caraltori colorati a con 
([ualcho fregio, iimnita insomma di 
tutti i requisiti ritenuti convenienti 
per ailirara rattenaione dal pubblico, 
Però, fatta ecoCKlono per qualche 
persona, che «i limitò a sorridere, il 
pubblico, non si accorse del fatto, 
ed allora, in seguito a nuove insi­
stenze del sanitario, il nitido esem­
plare fece bella mostra di sé nella 
valrina di una delle farmacie. 

E cosi lo scopo venne raggiunto, 
perchè il buon pubblico, credendo 
trattarsi di qualche componimento di 
laurea, si soffermava, ed avuta spie­
gazione del signilìoato del variopinto 
foglio, superato il naturale primo 
sbigottimento, ae ne andava meditando 
Slilla maggiore e nuova difflcoltà in­
sorta circa la risoluzione del problema 
deire8Ì8ten/.a. Qualche taccagno però, 
che non vedova chiaro nella questione, 
si rivolse al funzionante da i^indaco, 
domandando spiegazioni in argomento 
e ne ebbe risposta che se ne andasse 
pei fatti suoi, e ohe nulla vi era di 
nuovo circa il servìzio medico-

In seguito, il zelante funzionario (ben­
ché poco avveduto, per quanto sicuro 
del fatto suo) volle interpellare la Giun­
ta prima di pubblicare il manifesto; 
né contento della unanime approva­
zione di questa, si rivolse anche alla 
Superiore Auloritìi, che conformò la 
legalità del provvedimento, 

Pubblicato il manifesto — che fra 
parentesi ebbe l'approvazione di tutti, 
taccagni e non taccagni — la fanta­
stica tariffa scomparve, né più si l'eco 
rivedere, e ciò, malgrado tutte le af­
fermazioni ed i pareri emessi dalla 
Presidenza dell'Ordino dei Sanitari 
iella Provincia. ' ' 

Nell'articolo iii questiono si affer­
mava ; 

I. Che il Capitolato era nullo, non 
avendo il (Comune, a termini dell'Art. 
110 del Regolamento, proceduto alla 
revisione del capitolato stesso. 

II. Che detto Capitolato ora nullo 
perchè non firmato dai medici. 

IH. Che infine il Capitolato era nullo 
perchè privo. Uno dali'origina, di ogni 
valore legale, non essendo stato ap­
provato dalla Superiore Autorità. 

Benché nullo ire volle, reslava perù 
valido in quanto riguardasse diritti 
acquisiti, 

Al N. 1 rispondiamo che l'eatensoro 
dell'articolo, nondié strenuo difensore 
della tariffa (quasiché lesse un parto del-
l'imaginosa sua fantasia) non conosce o 
meglio non ha letto che la prima 
parte dell art. 110 omettendo la seconda, 
colla quale ai dit facoltà ai Pretfelti 
di fissare un termine ai Comuni e 
Consorzi por la revisione dei Capito­
lati, termine ohe dal R. Prefetto della 
Provincia nostra, con circolai'e 28 marzo 
1907 N. lai 10 Div. III., veniva stabi­
lito col 31 Dicembre 1007. 

Al N. 2 si risponde che, dato e 
non concesso nel Comune l'obbligo 
di far Armare il Capitolato dai Medici 
e tenuta pure in nessun conto la 
tacita accettazione, non avendo essi 
respinta la copia dello stesso, tale 
eccezione non potrebbe venire sollevata 
da chi, nominato dopo il 1901, ac­
cetta implicilamente, coll'acuettare la 
nomina, le condizioni ohìarameato 
specifloate nell'avviso di concorso, fra 
le quali quella di sottoporsi agli obbli­
ghi portati dal Capitolato in vigore. 

Al N. 3 diciamo che il Capitolato 
approvato dal (Consiglio, in seduta 27 
Settembre 180(5, venne in seguito 
modillcato in senso favorevole ai me­
dici, dietro proposte dell'Autorità su­
periore, con delibera 24 Novembre e 
22 Dicembro 1901, le euali ottennero 
l'approvazióne ' col visto in data 2 
IVlarzo 1902, N. 1209. 

E con ciò tìtcciamo punto in at­
tesa dèlia delibera colla quale, il 
Consigliò approverà la modifiche al 
cupilolato l'sisinnti', K CIKI 8|ii>ririiiii: 
jura conlbrinu ai giiisii desideri di!ll;i 

popolazione, mantenendo integralmente 
quanto venne in procedenza stabilito 
circa il compenso ai Sanitari 

Aviano 
Contiguo Comunala 

12. — Nella seduta di ieri il Con­
siglio volò in 11 a lettura il contributo 
di L. 50 por la mostra bovina di Por­
denone. 

Approvò raci|UÌsto di un toro por 
L. OuO. Notiamo che il torello acqui­
stati) dal sig. Paruuzzi Pietro, ebbe 
già alla mostra di Pordenone il premio 
massimo, cioè la medaglia d'oro. 

Entrambe le auildettu dolibore tro­
varono l'adesione UcU'inloro Consiglio. 
E bene a proposito il Consigliere avv. 
Cristofori rilevava il confortante risve­
glio nell'industria armentizin, e l'upora 
dal Coumne spiegata per assecondarlo. 

Pure in l i a lettura, il Consiglio ap­
provava il mutuo di lire quindicimila 
per l'acquedotto di Marsure. 

L'oggetto 'i." : iscrizione degli im­
piegati e delle levatrici comunali alla 
Cassa di Previdenza per lo pensioni, 
diede luogo ad una discussione es.aurien-
te. Notiamo che il provvedimento in di­
scorso, era stato già votato dal Con­
siglio, dopo che I consiglieri Urìstofori 
0 Policreti ne aveano dimostrato am­
piamente l'opportunità e la giustizia, 
senoncliè la Giunta Prov, Ammio. av­
visava di non approvare la relativa 

Nella seduta di ieri il consigliere 
Oristofori diffusamente espose le ra­
gioni per le quali doveansi respingere 
le obbiezioni frapposte dall'Autorità 
tutoria. Ed il Consiglio, facendo buon 
viso a lali ragioni, e rioontermando 
cosi il suo carattere di democratico, 
approvava la proposta della Giunta. 
Difatti l'appallo nominale su tal pro­
posito esperito, diede sedici voti favo­
revoli e due soli contrari. 

Sull'oggi'tto 5.0: proposta del couai-
gliere Criatoibri avv. Antonio per l'i­
stituzione di una Società Mandamen­
tale di Tiro a Segno in Aviauo, il Con. 
sigilo unanime votava il seguente or­
dino del giorno ; 

«11 Consiglio approvando la propo­
sta di promuovere l'istituzione di una 
Società Mandamentale di Tiro a Segno 
in Aviano, delibera la nomina di una 
Commissione, per afildaro alla atessa 
il compito di raccogliere il numero di 
adesioni necessarie por la formazione 
della Società ». 

Auguriamo che l'ottima iniziativa 
possa presto, mercè il concorso di tutti, 
conseguire al più presto pratica attua­
zione . 

Infine il Consiglio stabiliva dì ria­
prire il concorso al posto di Vice-Se­
gretario, elevando lo stipendio relativo 
a L. 1500, netto da R. M.. Limite mas-
siiuo d'età anni trenta'unque. 

Latìsana 
Vigilanza notturna 

13 — (n. g.) — Sin dal principio 
del corrente anno il aig. 'l'onìni Gio­
vanni istituiva in Latìsana regolare 
servizio di vigilanza notturna con un 
limitalo numero di soci; per conse­
guenza era assai scarso il provento e 
stremato il guadagno dell'Assuntore. 

Non sarebbe il caso di crearci guar­
dia giurato il Tonini ed affidare allo 
stosso anche il servizio di vigilanza, 
segnatamente nelle primo ore della sera, 
e quando i vari esercizi sì chiudono 
evitando cosi che gli imponitenti beoni 
abbiano a seccare i pacillci cittadini, 
e costringere gli esercenti ad usare 
violenze per allontanarli, non bastando 
ì modi persuasivi? 

Il servizio della guardia notturna, 
associato a quello del Vigile urbano 
e dei R.R. Carabinieri, potrebbe appor­
tare noievoli vantaggi e far scompa­
rire questa obbrobriosa piaga dell' ub-
briachezza di pessimo esempio a tutti 
i cittadini. 

Il Comune, aggravando il proprio 
bilancio di qualche centinaio di lire, 
potrebbe combinare un ottimo servizio 
0 la guardia notturna, rivestita del­
l'autorità di guardia giurata ed inte­
ressata nelle contravvenzioni, aiutereb­
be a togliere lo sconcio di vedere 
lauti sborniati far triste mostra di so 
stessi per le vie del paese. 

Speriamo che questa raccomanda-
zione trovi eco nei preposti alla co.sa 
pubblica e sia cosi attivato e sistemato 
un più completo servizio. 

Cividale 
circolo di studi sociali 

13 — La sezione del cìrcolo socia­
lista locale, impensierita dal carovivere, 
ha ieri aera deliberato di preparare 
un memoriale da presentarsi alla 
Giunta Municipale col tramite del-
l'avv, Pollis, la persona più affine al 
partilo e facente parte del Consiglio 
comunale. 

Il procasso dal quindici 
Questo processo assume proporzioni 

iillnnii.'inli ogni giorno vengono as­
sunto numerose lestimouianzi'. 

S. Giorgio Nogaro j 
Echi dalla elei loni j 

gsnaiati ammlnlslrallve 
12 — Per quel ri;uardu (;lie il vin- | 

citori! deve sempre al vinto, non scen i 
deremo di nuovo a jmtemiohe con 
l'ex Votpoiiii, intorno allo elezioni del 
I settembre! E non se l'abbia a male 

della qualifica di Volpone, che é pro­
pria di Cinofilo, cupu-jiiirtito dei mal. 
contenti, il quale sulla stessa Patria, 
ha di.stinti i consiglieri comunali in 
volponi e merli. 

Ci limiteremo a stampare i maiiiti.'Sti 
elettorali, abbastanza cluiiuonti da sé, 
por poter gi^idicare a quale dei due 
paniti combattenti era dovuta la vit­
toria per lealtà e Si>rietà di propositi. 

Mimifesli dei vinti 

/eiettori ! — Nelle elezioni del 7 
agosto p. p. voi eleggeste quattro nuovi 
Consiglieri, ma i vecchi Amministra­
tori SI riliellarono alla volontà del po­
polo e si dimisero, provocando le ele­
zioni generali, nalla speranza <li po­
tere escludere nuovamente e iloflniti-
vamente tutti i loro avversari e con­
tinuare da padroni iiidiaturbati un si­
stema di amministrazione che nessuno 
può approvare. 

Essi non vogliono la controlleria sul 
loro operato e, senza tener conto dei 
veri bisogni del pubblico, mirano a 
mandare ad effètto i grandiosi pro­
getti che serviranno solo a riempire 
le tasche degli impresari, dei fornitori 
e loro amici e « vuotare quelli dei 
miseri contribuenti. 

1 debiti, che assi vorrebbero l'are, 
dovrebbero naturalmente e essere pa­
gati dal popolo ooll'aumento delle tasse 
esistenti e coll'applicazione di nuove, 
quali il Fuocatico già da essi annun-
ziato, la tassa sul bestiame ecc. ecc, 

Se volete evitare questo perìcolo e 
avere invece un'Amministrazione seria 
e prudente, negate il vostro volo a 
tutti coloro che si dimisero, l'acendo 
cosi venÌJ'e fra noi il Commissario 
Prefettizio, e date invece il voslru volo 
ai candidati, del partito della pru­
denza e dell'economia. 

Il 
Slettori! — Non sappiamo compren­

dere come in tanta larghezza di prò 
messo, quelli del Tramiuai abbiano 
dimenticato dì 'fai* quella dolbt latrine 
pubbliche. 

Essi all'ultimo momento vi promet­
tono sui giornali anche una Coopera-
lira di Consumo, quasicchè certe cose 
la popolazione non potesse farle da sé 
senza il concorso dell'autorità. 

Insomma, a sentir loro, soltiuito essi 
col Forno possono darvi il pano, colla 
Cucina economica quella brodaglia che 
chiamano minestra, e cosi colla Coope­
rativa dì Consumo vi foiiiìrannu tante 
altre cose e specialmente vi daranno 
dei salami 

Evidentem 'lite il loro programma è 
tutto di coss da mangiare e, coll'ulli-
ma trovata della Cooperativa di consu­
mo, finiranno per larvi morire per 
consumazione, cos'i voi fra qualche an­
no iiotreate concludere dicendo: Mea 
culpa! Cofiswnatum est! 

E ora vi diremo nella lingua di Pie­
tro Zorutti: Se volarrs par chei dal 
TramvaJ, si ìuuiuarzarès lai tossi. 

Manifesti dei vincitori 

Sfuggita la benefica occasione della 
concordia, unica e poteiitiasiiua leva 
per il prograsso d'un paese, necessita 
una lotta oncsia, senza rancori, ma 
forma nel desiderio del pubblico bene 

in qaeslo momento di evoluzione i». 
ceaaante, ogni pause, che per un giorno 
s'arresti, retrocedi! di un anno; biso­
gna sempre progredire, prudeniemente, 
ponderatamente, ma bisogna progre­
dire. 

L'economia è il porno d'ogni sana 
amministrazione, ma l'economia non 
significa rifiuto a qualunque spesa, 
non significa il liasso ed improduttivo 
desiderio di accumulare : ciò è gret­
tezza non degna d'un paese che senta 
il suo tempo. L'economia ver,a consiste 
nello spendere bene ogni volta che le 
circostanze lo esigono ed i mezzi cor­
rispondano, aspirando cosi al vantag­
gio dì centuplicali benedciì. 

La ceas.ita amministrazione avanzò 
un programma che include tutto ciò 
che il paese può esigere ; sempre perù 
nei limiti, anno per anno, della poten­
zialità dei bilanci, e tale sano pro­
gramma è quello che vi proponiamo 
dì seguire. 

S.Vito al Tagliamento 
Clericali a anticlericali 

In ricorrenza della tradizionale festa 
della Madonna di Uosa, un Conutato 
esecutivo clericale, pubblicava il se­
guente avviso sacro : 

« La faustissima ricorrenza delle no­
stra tradizionale festa della Madonna 

di Rosa, è allietala quest'anno per la 
prima volla dalla venuta tra di noi 
dei .Salesiani, Agli del A'on. Servo di 
Dio: 1)0» Giov.'iiini lto.sco. 

«Questo fallo dî vo acer.'sciM'.' irag-

gior splendore alla nostra festa, e noi 
vi invitiamo perciò con fuito il cuore, 
0 ledei! divoti di Maria S. S, ad ao 
correre numerosissimi al nostro San-
1 Ilario, ad onorare la B. Vergine di 
Rosa e a dare in tal modo un alte-
slato amccro dì simpatia all'Opera Sa­
lesiana in questi giorni cosi bersagliata 
dalle ire settarie». 

11 Comitato 30 Settembre 1800 a sua 
volta cosi affiggeva allo caso delle vie 
principali il seguente manifesto; 

« Cittadini, 
Un Comitato esecutivo, ohe si ripara 

sapientemente all'ombra dell'anonimo, 
per la ricorrenza della Sagra della 
Madonna di Rosa, diramava giorni 
addietro un «Avviso Sacro» che è 
veramente sacrilego ed inverecondo. 

« Oh, con l'aria putrida che sofUa, 
si sentiva proprio il bisogno di rile­
vare la presenza dei Salesiani por 
rendere più solenne la festa ì.. 

«Se un briciolo almeno dì pudici­
zia alborgazze «elle fosche coscienze 
IH'ntine, mentre gli scandali della sot­
tana dilagano fino alla nausea e stroz-
zano la fede nel cuore degli umili, a-
vrebbe persuaso gli anonimi del Go­
mitalo EsecutUn al silenzio; ma in 
ogni tempo la impudenza pretina cal­
cola oscenamente suila ingenuità delle 
plebi. 

« La Sagra della Madonna di Rosa 
passò tra noi sempre rispettata, ap­
punto come dolce e gioconda tradi­
zione, clai credenti e dai non «redenti. 
Perche funestarla con l'agitare la fiac­
cola delle civili discordie, col tirare 
in campo ie ire settarie, confóndendo 
le onoranze alla Madonna con le sim­
patie aile Congregazioni che crescono, 
insidiose, intorno all'albero della reli­
gione l 

«Che il Comitato inviti con tutto il 
cuore i devoti ad accorrere al San­
tuario, ben si comprende: ma trarre 
argomento dalla Madonna per coprire 
certe turpitudini, è tale un sacrilegio 
che poteva soltanto pensarsi da coloro 
che tradirono 1'ide.ale di Cristo in ciò 
che aveva di più bello, di più poetico 
e di più attraente : la venerazione per 
rinfanzìa. 

« Noi protestiamo contro l'oitrnggio 
che viene fatto ai sentimenti, alla pietà 
ed alla intelligenza di un paese ; e se 
è una adda che con il loro appello, in 
un impelo battagliero, i figli di Don 
Bosco intendono lanciare alla parte li­
berale, ebbene, poiché l'equivoco e 
l'acquiscenza regnano a Palazzo, i con­
cittadini di Fra Paolo Sarpi volentieri 
la raccolgono e sapranno ancora una 
volta come, già nel 30 settembre 1906, 
rintuzzare le tracotanze nere e libe­
rare la tei'ra nativa dalle torve insidie 
che minacciano di sofi'ocarla. 

Quelli del :>0 Settembre IS!)6». 

San Daniele 
Iticeviamo 6 por imparziatitit e senza entrala 

fri merito pufaijiiciiiatno ; 
On. Sig. Direttore del « Paese », 
Assente da Udine da parecchi giorni, 

soltanto oggi mi è dato dì leggere nel 
« Pae.<ie » del 9 Settembre una corri­
spondenza da San Daniele, intitolata 
«Cose del nostro Ospitale». 

Poicliè in (juell'articolo sì parla di 
« piccoli fatti ed indisi'» che dimo­
strerebbero che « le cose andavano me­
glio quando andavano peggio » e non 
ai accenna ad alcuno dì questi fatti 
0 di questi indìzi, cosi faccio formale 
invilo all'anonimo corrispondente a 
pubblicamente specificare l'atti e cose. 

Che se riaulterà qualche reale ad­
debito a carico dell'Ospitale di S. Da­
niele, ramminiairazione, che ho l'onoro 
di presiedere, immantiiienti vi provve-
derà ; che se invece 1' anonimo artico 
lista ha voluto lanciare un'insinuazione 
senza poi corraborarla con l'atti, mi 
consenla fin d'ora dì dirlo, o egregio 
sig. Direttore, che ciò non è lecito né 
onesto. 

Pregandola a voler pubblicare que­
ste righe, voglia lu'edernii con disti;ita 
considerazione 

Devotissimo 
Avv. GINO BI OAPOIUACCO 

Presidente dall'Ospìtalo a Muaieoiuio provìn-
c'mìs lìi San Daniele. 

ÌS . 9 - 0 7 . 
FESTE DI BENEFICENZA 

11. — Nella ricorrenza delle gran­
diose feste di beneficenza che avranno 
luogo domani la Società Veneta ha 
disposto i seguenti treni speciali: 

Stagioni ore 
Partenza da Udine P. G. 13.3-1 15.38 

» Torreano 13,53 10,7 
» Martignacco H,2 Ib'.lO 
» Fagagna 14.22 18,30 

Arrivo a S. Daniele 11.50 17,10 
Partenza da S. Daniele 20.35 0.15 
Arrivo a Fagagna 21.10 0.50 

» Martignacco 21.30 1.10 
» Torreano 21.39 1,19 

Udine P. 6. 1,17 
Tutti i biglietti di andata-ritorno 

distribuiti durante la domenica dalle 
Stazioni di Udine P. G.-Torreano-Ce-
rosetio-Martignacco e Fagagna avranno 
validità per il, ritorno fino all'ultiino 
Irono del succi'ssivo giorno !'.i. 

I Dalla diligenza 
air automobile 

Quella volfa ancora non si sentiva 
11̂  teuff leuff col relativo odor di ben­
zina, -̂ é .incora il < liello e orribile 
mostro» correva gli Oceani e la terra, 
superando ì monti e divorando i piani. 
C'erano perù le diligenze, spes-so più 
diligenti dei nostri rapidissimi nonoh è 
internazionali express. 

Parlo dei tempi dì Maria Teresa, o 
giù di li. Ci (u allora un momento in 
cui ogni mediocremente rispettabile 
cavaliere era tratto a fare il suo giro 
dell'Olanda, dell' Inghilterra e dell' I-
talia. Il uo,stro Vittorio Alfieri fece di 
più e si spinse nientemeno che fino a 
a Stoccolma. 

Cessati i primi entusiasmi, si dif­
fuse subito e cosi rapidamente un mo­
vimento di protesta tra le persone 
colte che la cosa presto passò di moda. 
Un po' furono delle considerazioni ino­
rali e sociali, che persuasero la gente 
a tornare alla bell'abitudine di slare 
a casa, ma sopratutto furono senza 
dubbio le difflcoltà che rendevano ogni 
viaggio molto spiacevole, prima fra 
tutte la difficoltà degli alberghi. 

Le lagnanze contro gli alberghi sono 
vecchie come il mondo e durano an­
cora adesso; ma ciò che doveva tol­
lerare un viaggiatore dei secoli pas­
sati negli alberghi é quasi incredìbile. 
Già Tucidide descrive un albei'go come 
una miserabile stamberga con molte 
camerette, dove « i disgraziati che non 
hanno conoscenze in oitlà debbono a-
dattarai ad alloggiare » ; Plutarco 
chiama un albergo un camerone per 
gli uomini, una stalla per gli animali 
e una tettoia per ì veicoli; Platone 
dice degli albergatori che non sono 
altro che ladri svergognati, che con 
audacia e disprezzo trattano coloro 
che presso di loro debbono far getto 
del loro ben guadagnato denaro. 

L'impero romano, da quel perfetto 
organismo pubblico che era, mante­
neva degli alberghi di stato lungo lo 
strade, posti sotto la direzione di im­
piegali imperiali : ma questi alberghi 
erano riservati per i personaggi uf­
ficiali e per persone di rango. I viag­
giatori comuni dovevano contentarsi 
dì pubbliche locande, dove Orazio non 
entrava che con orrore per il sudi-
ciume. A Roma c'erano alcuni alber­
ghi eleganti lungo la via .\ppia, ma 
la massima parte erano situati presso 
le arene e servivano a tavola la i:arne 
degli animnii uccisi nei circi : cotolette 
di tigre e bistecche di orso. 

Nel medioevo più Ibrtunati erano i 
pellegrini che con pochi soldi otlene- . 
vano alloggio e buon vitto nei con­
venti. Gli alberghi invece erano gene­
ralmente case di cattiva reputazione. 
1 viaggiatori descrivono gli alberghi 
tedeschi come orribili ; il primo Bae-
decker d'Italia, la guida dì Martin 
Zeiller tedesca nel 1032, dice che ar­
rivando in Italia si impara con tur­
bamento quanto trascurato sia il trat-
tamenio degli alberghi e quanto care 
e piene di... forestieri ie loro camevo. 

In Ispagna gli alberghi vengono ad­
dirittura classificati come spelonche di 
briganti ; a Parigi esistevano due grandi 
alberghi frequentati da inglesi : lo 
« scudo d'Orléans » e il « St,-Denis » ; 
il solo paese che avesse eccellenti al­
berghi già fino dal XIV secolo era 
l'Inghilterra ; già allora gli inglesi a-
mavano il loro confort. 

Un altro inconveniente dei viaggi 
antichi erano le orribili strade. Strade 
nel vero senso della parola non ce 
n'erano, dopo che quelle romane fu­
rono mandate in rovina, finché non ne 
costruì Napoleone. Strade chiamavansi 
certi sentieri battuti nei boschi, in sede 
perfettamente naturale, che poteva es­
sere sabbia, sassi, palude, prato o che 
altro. Le vetture procedevano su que­
ste strade con straordinaria lentezza, 
spesso si incagliavano nel fango im­
pedendo il passaggio ad ogni altro 
veicolo ; frequentemente si ribaltavano 
nelle buche e i viaggiatori erano e-
spostì ogni momento al pericolo di 
fracassarsi le ossa. 

.\ rendere il viaggio anche più lento 
aggiuiigevansi le noie delle innumere­
voli visite doganali, por cui special­
mente la Germania era temuta ; poiché 
fino al diciannovesimo secolo esiste­
vano in Germania almeno trecento 
stati, ciascuno dei quali aveva stazioni 
doganali : tra Dresda e Magdeburgo 
— meno dì duecento chilometri — i 
viaggiatori dovevano lasciare visitare 
completamente il proprio bagaglio se­
dici volte e altrettanto cambiare il 
proprio denaro se volevano avere il 
conio legale di ogni posto in cui pas­
sava. 

1 grandi signori sì preoccupavano 
meno di queste difficoltà, perchè pote­
vano viaggiare con mezzi proprii, a-
vere cambi di cavalli ad ogni stazione; 
ma i miseri mortali,,che dovevano ser­
virsi delle vetture di posta, trovavano 
che il viaggiare non era un passatempo, 
tanto ohe un umoriata del secolo XVll 
racconiandava l'uso delle posto solo 
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IL PAESE 

allo persone ammOiìli ite e quindi lipne 
csorutate nell'uso delia pazien?! 

Quelli the migliorarono il modo di 
viaggiare furono gii Inglesi Essi grt 
nel 1000 avoviiio stabilito un sprviniio 
tra Londra e Oilord ohe permetteva 
di arrivare da una città dll'altrt in 
un giorno circa S, IO ore di viaggio, 
i treni ne impiegano ota tio Que'jto 
«diligenze volanti» fluscitiiuno molto 
avvoisioni come ora gli automobili, 
comunque ttnevano il t < coi d della 
velocità nelle i-oniiinica?iom 

Il prozjo delle poite non c i i lela-
tivaraento molto nlto d i Augusta a 
Roma 81 pofva iiiivare colla spp^a 
di !0 ducati, vitto comprcTO circi 
:Ì40 lire 

L'ultimo gmio or ino llmlmpnta i 
briganti, ilio non scompaivuo (Ino al 
secolo appeni chiusosi e die licevan 
si che un v wggiatore non fosse mai si 
curo delli propiia vita 

CRQIICI 01 
(Il tolofono del PAESE porta il num 2 11) 

Giovedì 19 Settembre a Udina 

Quarto Mercato - Concorso 
di Tori e Torelli 

e Mercato Bovino dei Terzo Giovedì 

C I M L E I D o i c O p i o 
L'onomastloo 

Oggi 14, s iMaicelU Domani i ' , 
» Nicomede 

Elfemerlde storica 
St> ada di Spfssn — 11 settembi e 

1777 — U doge Luigi Mocenigo lOiu 
mette a Giovanni Andrea /ovr i piov 
veditore di Cividale di dare gli ordini 
ondo riattare la strada importantissima 
di comunicazione fra Cividale e Cor-
mons, detta stiada di Spessa (Peiga 
mena della citta di Cividale voi II, 
p 13,1134, n A) 

Le strade m 11 mli m qiieil epoca 
eiano m pessimo stalo Meno le putì 
cipali le quali pure abbisognavino di 
Irequenli riparazioni Generalmente le 
sii ade erano in pessimo stato, piocu 
rande ai viaggiatoli, ai cauiaggi ed 
agli ammali que pencoli e quello la 
liche che derivino dall impeiduiubile 
traacuraiua delle medesime, special 
mente nella pai te bassa ( nella mon 
tana del Ir iuh, stato questo (seme il 
Mancano) che duro ~ pur troppo -
amo alle prima decadi del secolo \ I X 

Riunione dell Associa "ton Agtnt la 
Priufaiia a Sidle — l'i settembre 
l8bS — Speciali, interessanti pubbli­
cazioni rendono conto dell interessante 
riunione avutasi a Siedo In que tempi 
i attiviti noi pi egressi agricoli SI svol 
i^eva meno rapida e su v ista scala di 
oggi La Associazione Agrana a» ente 
sede in Udine, si preoccupava poiché 
in ogni zona della provincia si spie 
gasse la feconda onera sua e teneva 
delle uunioiii che concorsero eg-egia 
'uenle a spingere il piogiesso delle 
industrie dei campi 

La siesta d'Edipo 
(Kulnica enigmistica lettiniattati) 

SCIARADA 
Scorri! l'uno e t'aUro A un giorno ; 

il final non si dà attorno : 
fermo è ognor, continuamente ; 
il totale, certumente, 
non percorre la sua ma 
né in carrozza ni! in tramvia. 

Spiegazione del «falso accrescitivo » 
precedente: SAVA — SAVONA. 

C'inviarono l'esatta soluzione i si­
gnori : Vittorio Fattori, città — Meni 
Brusult, idem — Luigi Pascoli; idem 
— G. Puppati, idem — Leoni Carlo, 
S. Vito al 'ragliamento — Basilio Li-
mena, Konohis di Latisana — Seba­
stiano Caporali, Piano d'Arta. 

Quest'ultimo fu favorito dalla aorte. 

Fra tutti 1 solutori verrà estratto a 
sorte un volume dì amena lettura. 

Le soluzioni devono essere inviate 
entro giovedì p. v. 

INTERESSI CIVICI 
Dellberaslonl di Giunta 
(Seduta del H si nembi i l'iOT) 

Per lestagglare 
li XX Sottembre 

Nella ricorrenza dii W Sellnmbri 
ha doliboiato 

I di erogale alla Congre^a/iono di 
Uaiil'i la sommi di L 1000 

i di inaugurile solennomente il Ui 
(leatorio Popolate «larlo lacci» con 
una lonleren/a da ti nei HI nella Sali 
maggiore de! Castella 

I di iflldaro allo speciale tornitalo, 
ciotto nella precedente seduta, lo ili 
sposiziom tutte per lesteggiamenti di 
indole popolale 

Riunione del Consiglio 
III lielibei ato di riunire i! t-oiwgUo 

in sfssione oidiuirii pei il guniio di 
venni di 37 settembie ille ori I 1 

Il Bilanoio del 1306 
lU preso atto delle usulluuc del 

conto lIMHi, comunicate di l l i lltgio 
nona, dalle quali rilevasi chi l i gè 
stioni di ditto eseicuio si chiude loii 
un uan/o di l 2 ( ì Waso 

Tarlila velerinaria 
Ha approvato l i tariffa digli onn 

riri mimmi dovuti al vetoimuio su 
burbano 

Dimissioni 
II consigliiit comunale V D Odone >, 

l'unico di parlo socialista clic sedei i 
nel nostro consiglio, si e dimesso dall i 
canea, dovendo, pei ragioni di livoio, 
lecarsi luori di Udine 

COSI il consiglio eoiaitnalo di Udine 
e composto di (̂i membii 27 ippir-
tenenti alla patta demociaiica i illa 
p II te elenco moderata 

La collaborazione 
del p u b b l i c o 

G A S A 01 CURA per la malattie 

li Gola, Naso , Orecchio 
del Dolt. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n e - VIA AQUILEIA - S 6 
Visita ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

""^l iLEeisÌANTr" 
Non dimenticate visitare 1' Kniporio 

Gastronomico della Dilla 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 

ove troverete ciò che b di migliore 
e di squisito per l'occasione. Prezzi 
convenienti. 

A, richiesta si spediscono pacchi con 
generi assortiti. 

Piastre in amianto cemento 
Il migllaro materlala 

per coperti di ville, case e magazzini 
Rappresentaini per il Friuli 

C TONINI e FII3LI - UDINE 
TISl.lìFUNtl 48. 

Ancora sui maestri, ragionieri, 
applicati e scrivani 

(fiisposto ali « impai siait •») 
Un maestro impiuiale, per sosteneio 

1 menti della su i ci isso e dimosti ai ne 
m pan tempo la poco loliee eoiidi/ione, 
tocca tanto da vicino e con tant i msi 
stcnia 1 ngionieii del Comune, perchè 
10 non sonta il dovere di un i uleguat i 
risposta 

Premetto che bono coi mai stri a io 
atenei e la legittiraifi di corto prete«e, 
non tiovando davvero giustilleata la 
dispai itii di ti altamento, che esiste I n 
un maestro ed un applicato, che non 
ha sompie uè miglion itliludini ne 
pili delie ite muisioni, ma non posso 
lasciai pissare celti confionti e coite 
ragioni, che non mi scmbi ano lanlo e 
Vnienti, pei quanto so',tenute da prove 
matematiche e 1 i lemi nt u i » 

Non sosterrò io lerto eh" la pa 
lente del in leslro valga 11 mel'i o 
un terzo o un quarto ilei diploma di 
ragionioro; ma non *aró poi tanto 
modesto da r!cono.scfc, e che» a questo 
bastino certo altitudini intellottunli, 
mentre a quello .sono indispensabili 
altro svariale e punto comuni attitu­
dini fisico-morali, che nel ragioniere 
possono mancare ; io pregherei anzi 
quell'articolista a numerare qualcuna 
di questo prerogative della sua classe 
specialmente nei campo morale. 

Esclusa dunque, a vantaggio dei 
maestri, l'esistenza di speciali qualilit, 
trala.wiando di considerare la neces­
sità di una cultura superiore, in gli 
confuterò la prelesa maggiore fatica 
del servizio, giacché il maestro ha 
avuto la lalalilà di. incappare in chi 
potrebbe dimostrargli come a tavolino 
si allineino le cifre meno Iranquilla-
mcnte di quanto non si correggano a 
casa oppure in iscuola da certi mae­
stri i compiti degli alunni, por il qu.al 
lavoro l'iiisegnanto dispone del mar­
gine delle brevi giornale di lavoro, 
senza contare duecento giorni annui 
di vacanza assoluta. 

Stabilito cosi che non esisle inferio­
rità di attitudini nd minoro gravezza 
di lavoro per il ragioniere, io non ho 
ancora dimostrato che il maestro ha 
torlo di gridare l'ingiusta ed oiiormo 
disparità di traltamonto, ciò che mi 
accingo a fare. 

Chi ha detto che i ragionieri godano 
di uno stiiiendio doppio, triplo e qua­
druplo di quello dei maestri? Io vi 
prego di notare ciie lo stipendio è 
attribuito al posto e non al titolo, o 
se c'è chi guadagna più dei maestri 
molti pure .son quelli cho percepiscono 
dì meno. Cosi, se il diploma di ragio­
niere non vale più di quello del 
maestro, la vesponsahiUtà inerente a 
certe cariche e la capacità voluta per 
coprirle possono essere maggiori o 
minori di quelle richieste per i mae­
stri, come sono maggiori o minori gli 
stipendi relativi. 

Che se poi, corno si all'orma lanlo 
facilmenle, il possesso di speciali atti­
tudini llsico-morali avesse la pretesa 
d'andar più oltre, io sarei in diritto 
dì tacciarvi di presuiiziono. 

Concludendo, io incoraggio i maestri 
ad insistere por ottenere dei miglio­
ramenti, ma li prego ad ossern pi» 
canti in certi coiifronli tropi» ristretti. 

ia-!)-ii7. 
Un ragioniere. 

Come verrà festeggiato a Udine 
il XX Settembre 

In altia put ì dol giounio pubbli-
ihiaiiio una delilieia/ione <ho la Giunta 
Municipali picsa nolla sua seduta di 
niiieolrdi, in un ha nominala uni 
spellale Coinmissioiio pei coneieLiie 
un prognmina li f̂ sti ,{gnmenli pò 
pohil 111 0( iasione dd \ S . sett nbie 

La t^ommlssiiiiie i loinposta d i si 
giiori Bis.. Iti ini Gin anni, Uo-jetli Vi 
imo, 1)01 Iti iiv (iiiisippo, Pignit 
I Higi, I IV is 1111 av\ |f| moto rag 
\ngusto I im sogli I ino 

leu ilio II II tommissiout leimc 
h sua pi un t •• duti 

\ mten lineili tuMi i inoinbii 
Dopo uno se iinbio il idee si i mi rei» 

uno schema di pro,;iamina che viii i 
loinpii uto delliiitivunente nelli pms 
sima icdiila di II i Commissione 

CI toiiit 1 Hit Ulto i ho i issicui ito 
01 mai pn la lesta dol \ . \ Setb min 
I miei vinto di iiartcchie hande dilli 
piovineii, clic dopo la cerimonii del 
I inaugni azione ih 1 Ri lealoiio popò 
polare fi mio lumi* ivià liio^o l i 
Cominoinor i/ioiio del \ X sottemhie e 
che oratolo sir'i 1 ou U Man/alo 

L'ingegnere capo del Comune 
I l'ttoii nioidenniio , omo il misti o 

Consiglio (.lomunali nomunsii qn ili 
Ingegni re Cipo al posto del compunto 
mg liegiiu il sig mg l ttu ippa da 
Biella 

Aggumgnino ehi miei pellaio pumi 
di II i nomili i se, eventualineiUe i letto, 
i cettasse i gli si isprisse in senso 
allei raativo Avuta U paiteeipi/ione 
«Il nomina di ihuu chi m bievi i 
vrebbe oioupato questa le^iden/a In 
vece lo SI itleiidi aiuoli Suino iii 
loimati ibe lAinmin commi ilo ha 
intenzioni di muovi i lite |>i i duini al 
piolodato mg li t tu ippa 

II Consuntivo del Comune 1906 
Como notiamo in alti a parte dtl 

gioì mie nella stdnla di leii lon 
ftiunti ha preso allo che li gistione 
dol nostro loinune noU'eseicizio 111 d 
ha dito un aviiizo daiuininisli uioiie 
di l 240 mih 

Preparate i vostri tori 
pel prossimo Mercato Concorso 

di Udina 
Molti chi dono dallo intotiui/'ioni sul 

modo di lonvenii ntnnenti piopaiiu i 
toned 1 torelli alla Mosli i Menato del 
14 Settembre prossiino 

Kispondi uno i lasauntivaim nte 
Ocniie sospendere (avi ebbe già do 

voto esseie stata aospoga)*la sommini 
stii/ione di loriggi troppo voluraniiwi 
e sostituirli invece con loriggi oonion 
tiati tome ]>aiielli, avi ii i, lav u u 
sihe ili ottima qualiti m , e mi ilio 
siopo di ottenere un buono stilo h 
iiiitrifioni dell animile e li impililo 
lo sviluppo iccessivo dil venti e dello 
conscguenti insellatine e deflcienze mu­
scolari. 

Occorro praticare quotidiano lava­
ture, con aaiinue ed aci|iia pura, su 
lutto il corpo n particolarmente su quel­
lo regioni dove è più Ihcilo si deposi­
tino loiminondizio dnlla lettiera. Il polo 
cosi diventerà morbido n lucente. 

Coinplelare la toilette dell'animale 
con accorciare i polì doi'o essi son trop­
po hiiighi, comò allo orecchio ed alla 
liaae della coda. 

Far laro ai tori, spccìalmonto a quelli 
giovani, un po' di moto tutti i giorni 
all'aperto, per rendere più facile il 
giuoco dello articolazioni, por tonillcaro 
i muscoli ed agiro aftlcaceraoiito siil-
riiidole dell'animale che in tal modo di­
venta più buono. 

Applicare l'anello a quei tori che, sia 
per l'eia avanzata, sìa per vìzi d'ani­
mo, polrobboro nuocere all' incohimilà 
del pubblico. 

Munirsi di attestati di nascita dei 
soggetti da presentare al Mercato-Con­
corso, so essi sono tigli di animali ori­
ginari. Ciò por aumentare la probabi­
lità ili un premio e por venderò mo-
glio i tori od i torelli. 

Prodromi del concorso tori a torelli 
Si è aggiunto un gruppo dì otto pro-

mi da lire 10 ai bovari dei capì pre­
miati, Ibrnìto dallo ditte Paganini, Vil­
lani e C, e Francesco Minisini dì Udine, 
rapprasonlanti della Vituliim, alimento 
coiiiplemontiire por gli animali giovani. 

La gita degli agenti 
a Cividale 

liomani la so'zioiio udinese doU'Unione 
Agenti, sì reca a Cividale. a salulara 
i colloghi di quella città. 

La glia non può cho riuscire aplen-
didainenle, cosi per il numeroso inter­
vento di soci, quanto per l'accoglienza 
festosa che gli agenti di Dividalo pro­
parano ai loro colleghi. 

Siamo pregati dì avvertire i soci tutti 
di trovarsi Domani alle 3 pomerWiano 
nella sedo sociale al Teatro Minerva 
per la distribuzione dei distintivi ai 
partecipanti alla gita. 

A proposito 
del lavora diurno dei fornai 

ci perviene da un egregio proprietario 
di panificio una lettera contenente op­
portuno considerazioni. 

La grande abbondanza di materia, 
ci ristringe' a jiiiliblicarla imi priMsini» 
numero, 

Maestri, ragionieri, 
applicati e scrivani 

Vhbnmo pubblicato ieri, Italia ru­
bi I a coUalioi atione del pulMico, un 
articolo di biipaiziale, risei vandoci 
di fir oggi alcuni bievi minnienti \d 
altro gioì no qualche altio commanto 
pai generico 

Non occoiie iip'tei qui ilio noi n -
I oiiosi i.amo ^iiislo il d snlorio di mi-
gliou condi/ionl da pai lo dei maestri, 
e cndiauio elio l Aimniiustiaziono io 
inuinle non si moiteià sulla via ihi 
ISSI 111 sempre seguita d i ilcuni anni 
a questa parte su questo punto lon 
damentaU siamo ci senibi i, m mas 
simi d ueoido lOn I ìmpai 'iute Non 
siamo invKo allitto d'ucordo con lui 
SI! illri punii abbislan'i iilevanti 

Non e lento giudi ii ciò cho non 
SI loiioico iHiiHa evuUnie dall'arti­
colo elio i Impai nuli iinn cono co ciò 
chi il Municipio fanno i i igioniori gli 
ipplii Iti e gli scrivani di i ni egli pari i 
i di lUi igli ,/iuiliea lou disinvol 
turi tutta 1 itliviti V( s-,11110 impedisco 
id una classe boni ini iitt di impi'giti 
d) I limili re dei iniglioianionli ma o 
sioiielto pei sostenni uni causi pur 
legitlima ricavuc i pi opri Ugo 
monti di l l i dillami/ion* pei quanto 
I Iginio, d ini alti i lissi 1 im]iiegati 
che non ha minor dintlo dei m lestr 
alla pubblici stimi 

In secondi) luogo II spiopoi/ione 
hmonli l i I n gli stipi ndi dei lagio 
nieii, degli ipplieati oci , i quelli ihi 
inaesti i è un latto issohilaini nti gè 
iieiale m tutti i Comuni ed in molti 
Lomuiti 11 spropoi'ioni s h s s n anche 
pm grande che non nel njstro 

1 i gì 11(1 alita del teiiomono deve i 
nosti 0 ivi ISO lai polis ire che esso 
inlipondentc dall aibitiio di una sin 
goli amministrazione Non e igovole 
lieti I minai ni tutte le i luse, — ma 
una di esso sia cfitamenb nella cir-
eosian/a i he rmsognaraeiito e m gì ui 
p i i t n un lai 010 f mniinilo 

\ n non vogliimo In qui la que 
stioiie SI il lavoro lemmimli ' a qa 
me II) del livori) misihile constiluino 
soltanto iho isso tovto unno, i insta 
liamo sol(ant-) che lino a quando 
alcuni articoli del iodico civile non 
sai inno emeellati, e non saianno 
p cton'imeiit» inoiiirtcat aliane mn 
siietiiilini seiolan pei un di solilo e 
1 nomo, e non la domi i, i hi sopp n t ' 
pei iiileio 0 poi la miggior pai te d 
ciuco della famiglia, il lavoi» 
temmmile sai i sompn appu -ato 
( LOnooticaoienti meno del l ivo io 
masi bile Che eio sia bone ii su ni ile 
noi non con hi uno ma il tatù) è 
q iiestii 

1) altra paite iin'\mimnistia/ioiio la 
qiuli dovendo iopini due posti, il 
piiino suppumaino di lagionifie il 
secondo (Il maistro lonstila di lon 
ostmle h dillcren/a degli supendi e 
molto pili laido liovai i dm biiiiiu 
concoilenti poi il secondo poslo li 
per il pruno ilovià logiiaminte e 
prati! im< ut> coitcliidoi > <ii« se mii 
v i un dili ilo nelli piopor/ione si i 
bilita Ila lo due letiibu/ioni, e un di 
l'etto contrario a quello denunciato 
dair/niprii'Sia/u. I! so qiiell'Amiiiini-
straziono procurarh, come 6 giusto, di 
assicurare ìndistintameiito a tutti i 
suoi ili|iendonti dello condizioni possi­
bili di («istenza, seguirà por questo 
altri criteri «iio non aiaiio quelli della 
equiparazione degli assegni. 

Quanto infine airimiiortanza civile 
delia funzione magistrale, noi no siamo 
i primi e più decisi estimatori, l'eri) 
crediamo cho ad un galantuomo 11 qiialo 
liicria oiiestamento il più nmile dei 
mestieri, non possa decretarsi minor 
dignità cho ad un magistrato o ad 
un iiiaeslrq qualunque. 

Coiiiinissiniiii ili iiciinficdiiza e i\ssist, Pillili, 
(Sedia del VI sellamfire 10(17) 

Altari a|iproyatl 
Palmanova. — Monte di l'iota, 

storno l'ondi. 
Fe'lelto Umberto. — Congregazione 

di Carità. Prelevamento di L. Iti dalla 
Cassa di Risparmio di Udine. 

Spilimborgo, — Congregazione di 
Carità. Contratto dì enfiteusi col Ci­
vico Ospitale. Appalto di lavori della 
Casa dì Ricovero. 

Sacila. — Ospitalo Civile. AlVranca-
zìone di livello. Concor.so al posto dì 
.Segretario, fornitura del pane a trat­
tativa privala. 

Roana dol Itoialo. - - Congregazione 
dì Carità. Vìncolo al bilancio pel com­
penso all' incaricato della distribuzione 
dei suasrdì. 

Udine. — Ospitalo Civile. Autoriz­
zazione a slavo ili giudizio nella lite 
Ferrari, Detonnìnazìone delle retto pel 
1908. 

Latisana. — Ospitale Civile. Vendila 
boni. 

Decisioni yarle 
.Vviano — Congregazione di Carila. 

InvontariodelPiolstituto. Prendonotìzia. 
Clauzetto. — Klonco dei boiieflcati 

nel lOUt). Prendo alto. 
Cordonons. — Congregazione di Ca­

rità. Donazioni flalvani e Rusconi. H-
sprìme parere favorevole. 

Roochis. — Congregazione di Carità. 
Stato nominativo delle persone bonell-
calo nel lOOfl. Prende atto. 

Spilimborgo. — Congrogazìode dì 
Carità. Erodila Co. Monaco: autoriz-
zazionea stare in giuilizio Non approva, 

Vedi in IV 
pagina 

Alla Mostra d'irte ècorativa 
I pramlati 

Po una disgrazia tipograllca, solo 
palle del piciuiatl (ompiivo mi ou 
meio di ieri 

(. Il diamo peri i» ())>poi inno ripubWi 
caie l'intero ed esaUo elenio dello pre 
raii/ioni ripoitate dagli cspositou 

Diploma di fimi i toni oi so Olilcui i 
Oiusoppi ( alligai is. Scuola ai ti o mi 
slieii di Cdine 

Diploma donote Si noia toopei i 
tiva di Bi I/za, signora Cu letti SciiuU 
mei lotti di Kigagnn li si nula d'alte 
li (lOUioni, Sfilo Giovanni Mosii isli 
di Seqlials 

Medaglia d oio comilato di (ivi 
dale, Conili ito di tiori/ia soiallo 1 i 
lineili, I r an ioCimnn deiv isi Attilio 
S( uola opei Ila dell'Mio Bui Palli//1 
Siiosoppi ihovanni 

fìiploma di medaglia d ai o < olii gin 
Dimissc DiiAgOslini \ngel i, l iiiibii 
Hai belo, liioi «eitis llaU, (Hloii go 1 au 
su , Pascatti Vittoiu Pali on ilo opi 
1 lu /{agliis Dor ibi e. Hai i//eli Vittoi io 
llattigelli Innesto, Heoanni (riusoppi 
Crisightlli Attilio, 1)1 Pia//a diiiseppe 
l i iugho (tiiiseppe, Mdignniu Artiiio 
Moigante \nnibali Poiessnii Augi lo 
Pignit luigi Iromonti Pasquale, So 
111 là Viuiini, lui in Cesili 

Diploma di mi duglia dmitnilo do 
iato (VIImi lì) Ulasoni \iiiii HutUi 
\n(,ela, Idueindato di S Vdo Plh io 
Rin i I iiiussio,Misani Ada, Nave I Muli i 
Piovvisionito Nelli kubiiii Maiu, lo 
tato Haigberita 

MtdnqUn dai ili ilo lìi i//1 ioni 
l i i a / i i l l i Do liitt \ni ia Do Simon 
\ c i i i i , Celli 111 min i I on/i Vda Pit 
toni Assunta, P rampero i oi l Vii 
loti I ' ( l l i iu 1 lodii , Iclimi Ada i 
M i i m \ o i ? l Vuguslo Ceioni /\el db 
DellOsU Antonio Suiola (. jsliu/ioiio 
di I o r g i i i i , M i m o Ditti Ui//i I n i 
beiUi, Rulei i Ciucilo, si noia ili di 
segno SUI Diniele l i none l i s fu i l i t l 
I dine 

Ui duglia di In omo lescovili l i 
nei ild i,<tiaionietti 1 ivia stioilit iila 
lonii Cloibiatti Ciuseppe, l loi I m-
b no, ixirlanutli inovanni. Saloli in 
diistiial di Miniigo Maiodoi Vin 
cen/o Missiu Vlessamlio, scuola di di 
sogno iiiduhtnali di s Vito al lagi 
Si III) iiiov inni di Domonìio Vici unni 
Liinio 

Minzioni Corni l.inbi Cozzi P 
lisv tmchmi Angela Di Nanto Pai 
mii i liiassi Muta Maigbcnti, Maz 
iioni, Ijnonncigh Mina, ioiiiutti Mani 
Anzil Augusto, Maituus Cuido Valli 
Piovino 

Piol Roliert) l i//ari, piol Pnlm 
lesini diplomi speei de di iniiiUi pei 
banco d i diaogiio,Operai ilellOlluiiu 
din cppi Catii„'iuis dusioini di minto 
e I £> della soi iota opei u i goni i ih 
di Udine, Dilla llelliame diploma di 
bini meiinzi, 1 ramoseoni Ciuseppini 
diietuuo dilli Dilla lielli uno dipli 
iu-\ di mento, Compagnia Singu di 
plouudi mi ino, suiull I Umi„lu di 
ploma di boiiomoronza, 

Tralteniinetili serali 
IJuesta sera dalle SD allo 2S graiiih' 

aerata nel giardino della Mostra ; In 
banda dol ̂ '^' Kant, svolgerà uno scelUi 
programma e vi saranno nuovo proie­
zioni e iHioviasiine vedute cineinato-
grallche, 

A cominciare da ieri il higliotU) di 
ingro3.so alla ÌVIoalra è ridotlo a soli 
ceiitcsimì 'SI. 

Ieri il capo servizio sig. Perocco A-
goslìiio rinvonno nelle aule dalla Mo­
stra un portamonete contononto iiarec-
cliio corone elio portò in aogreterìa: 
di la sera richiesto dali'avv. coinni, 
Stìvanetlo presidente dell'Atonìo Ve­
neto, il qualo visiti') ieri la Moslra con 
la famiglia. 

Reclami, rifiuti e proteste 
Un giornale mattiniero racconta che 

la signorina Totaro, che espose in 
una vetrina parecchi cappelli dà' si­
gnora, dì sua confezione, protestò ieri 
in forma un po' vivace, verso la Pre-
sidenza della Moslra contro l'assegna­
zione del diploma di medaglia d'ar­
gento dorato. 

Dobbiamo ora aggiungere che anche 
l'arlisla concittadino sig, Antonio Del 
l'Oste ha rillutato la medaglia d'ar 
genio assegnatagli per i suoi lavori in 
ferro battuto. 

Di taie rìlluto, il Dell'Oste co ne dà 
cou^unic^a^ione con una vibrata latterà 
che pubblìchoromo lunedi. 

DEL 
[TA< 

Amaro Bareggi 

La maggioranza degli agenti 
aderisce alla Camera del Lavoro 

Da informazioni da noi assunto, e die 
dobbiamo rìteiiero esatte ci consta die 
U referendum indetto dall'Unione A-
geiitì dì Couiniercìo per decidere se 
l'Unione atessa debba o mono ade­
rire alla Camera dol Lavoro, ha dato 
llnora una grande maggioranza in 
senso all'ermalìvo. 

Volarono compatte por l'adosiono, le 
sezioni di Mortegliano, Cividale e La-
tisana. La sezione di Udine (lo spoglio 
dello schede però non è ancora uiti-
iiiato) dil pure una grande maggio-
i-.iiiza Ihvorevole all'adosione al mas­
simi) istìtulo proletario, 
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Al Circolo Socialista 
Pro acloparanll di Cormons -
Ieri sera vi fu una seduta al Cir­

colo Socialista, alla quale in te rvennero 
numerosi soci, li Oonsiglio d i re t t ivo , 
r icordato che a CormoBS ì fale­
gnami 80110 in sciopero rfo olire tre 
mesi, propose agli intervenut i di par­
tecipavo alla g r ande t'esla popolare 
d i e soguirii domani , festa indetta por 
cuncori-ere nelle apese d i e servono a 
lar conliiiuaro lo sciopero (Ino a 
vit loria ragg iun ta . 

Alla g r ande lesta pro le ta r ia par te -
ciperaimo i sueialiati e i depu ta t i 
socialisti triestini, i compagni del 
IJ loralo e de i r i s l r ì a con treni speciali . 

11 p r o g r a m m a è dei piii a t t r aen t i ; 
lo spaitio non ci cunseiile di puliljli-
carlo. 

.Soilula stanta, quat tordici inscritt i 
alla Seziona Udinese del Par t i to So­
cialista, dicli iararono di prender pa r -
Uì a l la gl ia in rappresen tanza del 
Uu'colo e ipiale at to di solidariotii 
verso nuoi lavoratori lilic ooiiiljattoijo 
per una g ius ta rivendicazione doi 
loro dir i t t i . ' 

La relaziono della festa vo r r à 
pubblicala dal Uwomtofe. 

Per un mancato intervento 
ad un concorso di pompieri 

Sul daizelUno di oggi è r ipor ta to 
un lagno dei pompieri di qui per non 
essiH'o stati autoriazati a prender pa r t e 
ad un concorso di pompier i chi! lia 
luogo oggi a Bissano. 

In r igua rdo risulterebbe cbe, per con­
corda parere (luU'lngegnere Ispettore 
e jdel Comandanto dei Pompier i , ui 
vista elio potrebbe r iuscire , in c t s o ili 
sinistro, g ravemente pregiudicbovole 
a( .servizio il r idu r re di ben olio por-
sono e del Comandanto il numero giii 
tanto limitato di venti, di cui e com­
posto il corpo, dal l 'amminis t razione fu 
ri tenuto non opj)ortuno autor izzare un 
tale intervento, Ed è a r i tenersi vor.'i-
mento pruiloiito e saggio il divieto 
frapposto. 

Conferenze proibite 
Come abbiamo annunc ia to , ia Com­

missiono Esecutiva del la Camera del 
Lavoro aveva deciso di far tenere da 
operai volonterosi a capaci di t r a t t a r e 
la nuestiono, delle conferenze popolari 
nei quar t ier i della cit tà per ingaggiare 
una lotta contro il « c a r o v i v e r e » . 

Le conferenze dovevano iniziarsi 
lunedi ed erano stati delegati a 
pa r l a r e in piazzetta ili Via Bertalilia 
(per il rione di P o r t a Roncbi) Silvio 
Savio e G. Pascoli . 

Ma ieri , presantaìosi in Qiwaluvii 
il membro della Commissiono Esecu­
tiva, Masaniello Fant in i , por la do­
manda di permesso onde tenero tali 
conferènze, si senti d ich ia ra re dal de­
legato Minardi ohe il Prefetto ha ne­
ga to la concessione. 

Se le nostre intbrmazioni sono esat te , 
ci r isul terebbe elio la Oominissiono 
Esecutiva intende presentarsi ai Pre­
fetto per spiegargl i a voce lo scopo «1 
il pe rd io è necessario tenore all'aperto 
tali conferenze. 

Arancio in fiore 
Slamano alle 8.30 l 'assessore sii^iioi-

Eniilio Pico ha unito in matr inuimo il 
concittadino signor Alberto CallÌKaris 
colla s ignorina Anita Micboloni. 

l 'estimoni alla (Irma furono il p m f 
cav. Del Puppo e l ' imprend i to re sig. 
G. li. Della Marina. 
• E r a pure presente il sig. Angolo 
Tremonti , che firmò l'atto nuziale 

L'assessore Pico regalò al la coppi.i 
(ijlice la tradizionale penna d'oro. 

All 'egregio e distinto sig. Call igaris , 
a r t i s ta che onora sempre pii'i la citlii 
nostra ; alla buona e gentile sua l'.om-
pagiia del cuore, il I^aexe p resenta le 
più sentite felicitazioni, i pili c i ldi 
augur i . 

X 

Oggi a Magnano in llivior.'i si cele­
brarono gli sponsali della gonliliasinia 
signorina Virginia Dal Pino llglia del­
l ' ingegnere Giuseppe con il dottore 
Luigi Rossi. 

Alla coppia (elice, ed alle rispettivo 
famiglie i nostri migliori augu r i . 

TIRO A SEGNO 
Si avvertono i soci ricliiamali alle 

armi, che domani a Cividale avranno 
principio le lezioni di tiro a segno re-
golamenter i . 

lu APPENDICE DEL « P A E S E » 

K LA PACE PERPETUA 
Ben al t ra è la via che tiene il Po­

litico morale. Egli sa che, per risol­
vere i problemi proposti a l la ragion 
pratica, non vuoisi (Issare esclusiva­
mente l 'intento dell 'azione nell'utile 
Hialoriale che possa der ivarne , « ma 
(gndarsi anzitutto sul principio for­
male della giustizia, cioè a dire 
sulle condizioni nelle qual i la l iber tà 
può esercitarsi legi t t imamente al di 
fuori : principio che ò comproso in 
questa formula ; opera pò- tnodo che 
la ììmti^iinia che detcrndna la tua 
azione poasa divenlara una legge ge­
nerale, ijttale che sta l'intento cìie tn 
ti priipiiin :* in altr i termini , opera 
per modo c h e Ijj sua a/.ione sifi con­
forme ai iiruici[;i universali doU'onesto 

del giusto. 

Contro ia malaria 
« Fui fra i pr imi ad in t rodurre la 

cu ra Ksanol(3lica in ques ta zona tnala-
rica - CORI scrive l 'Rgr. doM. Giuse|)pe 
Russo di Pulsano — a con sincera co­
scienza posso a t t e s t a re di ave re avu to 
da essa guar ig ioni definitive su miglia­
ia di ammala t i per impalndismo cro­
nico, presso i quali Inutilmente si e r ano 
sperimentat i i piii reputat i .antimalarici. 

Ciò che più meri ta considerazione, è 
un caso di ascilo per spleiioningalia 
malar ica , confermato anche da vari! 
colleglli. In quell ' individuo, che fi un 
lavoratore, sono bastat i solo t (Iaconi 
del rimedio per vedere la milza ridntt.i 
nei suoi limili normali , e spa r i r e del 
tutto i! liquido peritoneale, a segno che 
fu possibile evitargli la par.acontesi ad­
dominale . 

Tutto ciò mi autorizza a diro che 
l'EsanofolB à il solo farniaco capaco di 
g u a r i r e l'infezione palust re cronica, e 
che la sua azione non dove essere messa 
a confronto di a l t r i r imedii , che gli re-
Biani) dì tanto inferiori ». 

Non è davvero scevra d'importanz.-i 
questa dichiarazione ilell'Bgr. dott. ilns-
so, in quanto che il lustra un caso assai 
g r a v e di ascile, la quale, senza la cura 
energica fatta dal sanitario, avrebbe 
richiesto chi sa quanto volte un ' in ter ­
vento oporalivo, non scevro di pericoli 
e di elfetto solo palliativo; ed è logico 
ammet te re che, non venendo fatta qunH.i 
cu ra radicale della malar ia , causa pr i­
ma del vursamonto pen i ne.ale, le con­
dizioni del inalato sar t i ioero continua­
mente peggiorate (ino a dare con tut ta 
probabilità un esito letale 

La cu ra esanol'elica consiste o nella 
sonimìnistraziune delle inllolc Esanolele, 
.so si t rai la di ndulti , o dell 'Esanofelina 
liquida, se si t ra t ta di bambini. 

Va menzionato ancora l 'Esameba, 
ohe sarebbe il rimedio prodlatt ico, in 
l'orma di elisir, contro la malar ia stessa 

Tutti qiiesli r imodi , le cui Ibrmule 
sono dell ' illustre liaccelli, sono prepa­
rati nei laboratori chimici della Ditta 
lìisleri di Milano. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Clnamotograio " Gigante „ 

(Jnesta sera allo fi 30 il (leale Cine-
matogr.afo " G i g a n t e , , inizia al Teatro 
Minerva il corso dello rappresentazioni. 

11 p rog ramma si compone di 3 part i 
con com|)les8ivo 12 serie di proiezioni, 

I prezzi d ' ingresso sono modesti. 
Platea e Loggie cent. HO — Signori 

militari e piccoli ragazzi 30 — Log­
gione 30 — Poltrona (oltre l 'ingresso) 
lire I — Sedia r iservala cimi. -10 — 
Palco in 1 e II Loggia lire 3 

Lo sedie in gal ler ia sono tutte libere. 

Piccola Rivista di Borsa 
II modo come erano iniziate le se­

dute di Borsa nella corrente set t imana, 
dava luogo ad alferinare che non 
fosse da p.arlarne per ora di ribassi. 
Anche il contegno dei grandi mercati 
internazionali si svolse con tondonza 
ferma in modo che taluni valori eb­
bero .1(1 avvantaggiai-tì sensìbilmente 
di prezzo. 

ilove meno il mercato diede prezzi 
intermittenti . In quello di Londra, seb­
bene non vi sia scomparso il tiiiiorc 
del r incaro del danaro , mentre il mer-
calo di lìorlino <•. Vienna specialmente 
quos t 'u l t imo per le buono previsioni 
deU'esile del compromesso co l i ' l ' n -
glieria, fii decis,imenle migliore. 

Quello di Paritji che subisce lo con-
vul.sive liscili.izioiii delle azioni del Ilio 
'finto, ha ben poco migliorato noi suo 
assieme quaiitniiqne un incoraggia­
mento fosse viiiHito dalle bniine notizie 
degli avvenimenti che si svolguiio nel 
Marocco. 

Le Borse nostre, come più sopra 
abbiamo ric'ord,ito, non tinniio corr i ­
sposto come e ra nella previsione di 
molli di progredire nel migboraiuenlo. 
ma invoce retrocedettero noi iirezzi 
improvvisando una delle solite sorprese 
che le Borse sanno fare. 
gl'In real tà molti valori, siiecialmente 

i Bancari ed i sidernrdici ebbero au­
menti d ' importanza, ma ben tosto fu­
rono (iiJcidiati per il eambiuincnto 
della tendenza dei mercati, 

Pochi ordini bastano per far muta re 
i prezzi dei valori e l ' inderizzo ilei 
mercato, occorrerebbe quindi prov 

Pel Moralista polìtico la istaura-
zìone di un diri t to civile pubblico e 
cosmopolitico è un problema lecnico 
che, nella questione stossa della pace, 
ha unicamente per mira un bene ma­
teriale. Pel Politico 'morale lo stesso 
problema è un problema morale. Que­
sti cerca da p r ima i! regno della ra­
gion p u r a , delia giustizia, e ne desume 
la norma del suo operare ; il risultato 
della pace, il beneflcio, gli è dato per 
giunti», come elfetto natiir,ale della giu­
stizia stessa ; « perché la Morale, so­
pratut to in materia di diri t to pubblico,, 
e, per conseguenza, nella sua poliiica 
a priori , ha questa proprietà , dio, 
quanto meno gua rda , in ,2(10 prat ico, 
all' utile e al successo, tanto più dìret-
tamenlo vi perviene : e la r.agione h 
questa, che ciò clie s 'accorda colia 
equità s 'accorda da ultimo colla vo­
lontà generale de ' coinleressafi a prò-
lltuiriio, d ie sono i più, <; qiiiiiib coi 
iiH'ccaiiismo della nadira . IO', pie- .'sciu­
pio, pl'ilU-.ipio di jKlIilici (ili,!-.,!,., rll,. 

vedere ad una miglior orgniiizz.izione 
dello Borse ed Infondere llilncia al 
pubblico. 

Non si può (ar a mono di ricono­
scere che l 'attuale niomeiiio delle Borse 
possa essere fra 1 migliori per en t r a r e 
negli acquisti, quindi chi s a p r à appro-
(Ittaro nella scella dei titoli e che non 
abbia p remura di dis iare l'operazioni', 
certo che 1 benedci non tarderebbero 
a maturars i . 

Lo rendite sempre soateunte intorno 
a L, 101.8.") ed i Cambi sotto la par i . 

.Segniamo gli nllimi prezzi dei se­
guenti valori ; 
Banca d'Italia L, il-U 

» Ooranifirciale » 7S0 
» Credito Italiano >• Tx''^ 

Società Bimcaria llaliana » :'7.''. 
Ferrovie Mcridioii.'ili » (ilio 

» Mediterranee >- 401 
» Veiieie » ISIl 

Giovedì 19 Settembre a Udine 

Quarto Mercato - Concorso 
di Tori o Torel l i 

e Mercato Bovini del Terzo Giovedì 

N O T E E N O T I Z I E 
sciiiid'o fciToviarii) [ii'fsso lloma 

nella notl,.̂  fra mercoledì 0 giovedì 
SI ebbero 21) soldati Cerili 

Altro incidente ferroviario 
. \ Rocca d'l*>'aiiilri). presso O'iserla. 

\\\i treno bin^agliaio. mentre maiKivfav;i 
presso la -ii.-izioiie, deragliò. Vi l'ti un 
solo fhriti) non gravemente, 

L'AFFARE NASI E LA STAWIPA 
Il Gioi'iiiile d'Iliilia ha da illilaim 

• che il giudico istrnttorf, su coiiloime 
, conclusione ilei Pubblico Minislero. ha 
I r inviato a giudizio dei 'fribunalc i gc-
1 reati respoiisaliili dei mornali {(.'o;'-
I rlere e Secolo) che hanno pubblicato 
I gli intorrot,'alorii di Nasi e I.ombardo 
: a «Regina ('odi». Poi si proinuoveranno 
' al tr i procedimenti contro i giornali 
{ per la puhiilicazione dì par te degli 

atti di istruttoria. 

La croatìzzazione della Dalmazia 
11 Governo austriaco ha aniuincìato 

che entro quest 'anno risi)lver;i In Dal­
mazia la qnestioiK! dell,-! Iint;n,'i degli 
ufilci, croatìzzaiidoli. Cosi r i tal iainlàdel­
la Daltnazia sarii anche iil'dcialmente 
soppreaa, non uccisa, da una civillii 
superiore, ma dai croati. 

Grande comizio di protesta 
Domenica prossima, si t e r rà .'i 

F e r r a r a il Cinnizio riassuntivo dei 
comizi di prot.rfSla !:ontro le violazioni 
delle libeftà coslituzionali. E assicmvito 
l ' intervento di parecchi deputati del­
l 'Estrema Sinistra e doll'on Turali . 

OtusEepE GIUSTI , diret tore pr.i|)rif'i.. 
ANTONIO BORDINI,u'cr- 'ulc rcsp.iiisabilc, 

IMine, 1007 — Tip M liardusco. 

Macelleria 
BELLINA CRISTOFORO 

Via Paolo Sarpi, 26 
(llivii lÌHrIiiiiiii - N(!{f(i/('i e,.; CVe/iicstì) 

Nella suddetta Macelleria, da ilomanì 
15 settemlii'e, si vcn.lerà carne di Manzo 
e Vil'.llo ai se^:u.|i(i prezzi ; 

; (. Ta-jlio al K; 

Manzo ; B 
( a i . 

1 

Vitello JH 

Frittura 

Kg. 

L. 1.40 

« 1.20 

» 1.00 

\.. 1.S0 

» 1.30 

» 1.10 

DEEdTIST i l 
W •" CBIRUliOO 

ilcba scuola di Vienna 

A. RUFFAELLI 
SPE:..nALIST.A' 

pei* malaUie dei danti 
e denti aptificiali 

l'imii Slerc;iitiitiii)V(ì, 1 ;i - ex S. iiiiitniiio 

U D I E I E 

1(.) Sfato ilehlui cosUiuirsi HUUO basi 
(Iella liberU; e (ifìHa ef^'uagiiaii/.a, <i 
(jiioBU) principio non si [onda sulla 
pnii.ì(ìn7.a, ma sui dovere. Qv /ìuno : 
contoaLinO puro quGsLa massima i me-
calisU polifici (gii abili, i pruUci); ne 
pi-edidiuio, finr-hf» voi>'liono, ìa incili-
oni'Àiì di fronte allo passioni naturali 
dotali uomini vivmiU in societfi; alU;-
^rhino in appoggio delle loro obiezioni 
IVsempio delUi costituzioni an(ii'.lic o 
moderne, treneralmente malo ordinate, 
fi qnelfo deHe di!niocra?:ie non OVIÌÌÌHIO 
a sistema rappresentat ivo : tutti i loro 
ac^Mdjeiiìi nun merilano d'ossert- ascol­
tati, sopiMtnUo so sì consideri che pri-
mn ca^i'iune di questo male inorale, 
d ì 'oss i presuppongono insanabile, è i a 
fuut̂ Hla teoria dì cui si ammantano, 
per la quale, ragti^uagliando V uomo 
allo altre macchino viventi, non hanno 
pi'i'i (̂ (le tl.i Uìi'ixU fa Ciìsaumy.a (hìia 
sua libtjrià, pe.r l'arui^ il più vilt̂  i> iì 
più K'-i.vjni':iUi (ì'"L'li l'.'-i.̂ i'j'i ». 

(CfUlinita) 

Trattoria all' E s p i a i i 
U D I N E ' 

Via Savorgnana, N. 40 
(Don annesso stallo dei s i po r i Bsllloo) 

Birra di P u n t i n g a m 
alla spina 

18 il Piccolo — 3 B il Grande 
"Vini flnissirai nostrani -— Cucina 

alla casal inga sempre pronta . 
P e n s i o n i a prozzi di tut ta conve 

nienza, 
Jl conduttore 

Francesco Fallorl 

Giovedì 19 Settembre a Udina 
Quarto Mercato - Concorso 

di Tor i e Torel l i 
e Mercato Bovini del Terzo Giovedì 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO V E N E T O 

Premia to con medagl ia d'oro all ' E-
aposiziono di Padova e di Udine del 
1903 — Con med.aglia d'oro e due 
Gran P r e m i alla Mostra dei confo 
zionatori seme di Milano 1006'. 

1." incrocio cel lulare bianco-giallo i 
giapponese. | 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 1 
sierico Cbinese i 

Higiallo - Oro cellulare sferico i 
Poilgiallo speciale cellulare. j 
I signori co. fratelli DE lìRANDlS ! 

genti lmente si pres tano a ricevere in 
Udine le commissioni, j 

Francesca Cogolo callista (via [ 
Savorgnana n. Ifl) tiene aporto il suo ' 
gabinetto dallo ora 8 alle 17. Si reca ,• 
anche a domicilio Unico in Provincia. 

per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
aniorizzata con 14. Decreto Prelottizio 

ni RETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NOOAffi 

con consulenza 
è l prìmm ingilici ipctialliti dulia liegioiii! 

Pensione e cure famigliari 
M A S S I M A S E G R E T E Z Z A 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3 - 2 4 

Non adoperata più Tisiars dasoose' 
RICOBRETE ALLA 

VERA INSUPEKABILE 
TINTURA ISTHIiTANEA(BrB««UalB 

Premiata pou (kledaglia à' Oro 
all'ISapouizioas Ofiiapioaaria di Roma ìlìolì 

h. STAZIONE SPEBIMENTALE AGRAKIA 
Dt ODINE. 

X campìom dalla'Tiatura prcsantaU lìal signor 
Lodovico Ro bottiglie 2, N. I liquido iacotoro, 
N. 2 liquido colorato io bruno; non cotitongoao 
Qè nitrato 0 altri sali d'argento 0 di piombo, di 
maróurio, di ramo dì eadmio ; no altre soatao^e 
mirjrsli nocivo. 

Udioe, IS Gennaio 1901. 
Il Birelloro Prof. NALUNO. 

Unico deposito praggo ti parracchiera RE 
LODOVICOt Via Ilaniela Manin. 

L'Amminis. Co. OTT. COLLSIiTO 
avvisa la sua numerosa Clientela che da 
DOMENICA 15 corr. il prezzo dei Vini tutti 
di propria produzione, verranno ridotti : 

ì m ila pasto a Cent. i 3 al litro - fuori 
l i l i l i 3 6 allo spaccio al I 

Gli altri tipi saranno ridotti nella stessa 
proporzione. 

Deposito all' Ingrosso : Piazzale Venezia 
Spaccio all 'Ingrosso: Ponte Poscolle 

Si l f i B&11& fIIKIll 
•••' "' MICHELE SAMBUCO --.„ '• '-

C( 
i l f l I M I P l^abbrlca Via dJ Mezzo, N. 41 
U U i n c . Magozlo Via Aquilela, N. 23 

VENEZIA- Fabbr ica S. Agostino, 2210 

'1(1 

UDINE 
- VENEZIA 

SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 
mr Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI m 

Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 
RETI M E T A L L I C H E a M O L L A e a S P I R A L E 

Deposito CRINE VEGETALE e (MATERASSI 
PREZZI DI FABBRICA _ 

0 

Ditta FRATELLI F I 8 C H E T T 0 
Viale Chiavris - UDINE - Casa propria 

Grande Depos i to a l l ' ingrosso 
VINI DA PASTO - DA TAGLIO ili •IIIIHIM • • • 

OLIO FINISSIMO PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
mmm» SERVIZIO A DOMICILIO 

(iyaoto prìn arrivo V i n o N u o v o filtrato 
ROSSO E 

Smercio dettaglio: Via Gemuna, 34 • 

BIANCO 
- Succursale: Via Bertaldla, 23 

CHI S O F F R E 
allo stonici), di stiticliczza, niaoeanza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia {di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 

mattina a digiuno, entro 1 a S qre si ottiene un 

sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 

benessere. L'acqua naturale " F O H T E P A L M A , , é 

d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­

terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­

rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 

" P A L M A , , proprietario LOSER J À N O S B U D A ­
P E S T . 



IL PAESE 

T,e'inserzioni si ricevono esclusivamente per il « IMRSK» prosso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

Per la CONSÉRVA/JOtlE e SVILUPPO 

M mmA - Bayn - mm - wmmm 
mammi3ff4 

a NE 
PROFUMATA 

INODORA OD 
AL PETROLIO 

D!SS4 «Ha fata a/t ji'^rfio aiiKìt^ommahin; 
Varrtsti rSlorhar gìùUMni aneoF&f 
Coìcrinlaeenle, rittloìulc l egc^r», 
ò'ir la eaìiijìt l'iinlmit l'afcermf 

St fa inrrtif mtehiedl, rtrie, Sleur»; 
À far filli tarttent nrnvntno nn'tra 
li-ike fa.'a^ u'f/i fiiUg, li scontltfft 
Chi Ili ipfrchi'ì i'fhì mi diet ognora. 

««rf ftiMf ait»r Ut /W.* 
JDtra »it te « V f ^ Mi 
c%4 m »tt MtM mai Mnt me» rm. 

Bilh iifmttrwt MMT 
Strrtéif r$nt mm»mm tttit m t 
JHoprm MI OklBtM Al M(««w. 

l.*acqiiii OhlnlnB-Nliaon» ^< yrniir Mitu pmri.niatit C}ÌK liiodarK oJ al petrolio dft Ivtll 1 Farwaubìl «I tu « M 4« 
tutu 1 fforamicri e ÌUn'.-r'. 
lì«po%ìit) GcnarHlr iti KSIGOrti: A O. - '. Lh i «MI.», m • MM.AHO — t'*t)brlc& ih Ppofumarla, SiponI m «rtlooll pwr 
la Talst t i « ili Ohfiittoulltti'lit i<ri Fnrmnciati, Dfauhisfl, ChìnoaB))*!*'! Profuml«rli Parruaahisrti Uaxar. ' 

invio raccomandato 
franco nel Regno con Car­
tolina-Vaglia 

6 0 

nifi 
ilQUORlf 

ri. COQNflQ 
flNQOSTQKfl 

T̂ONICI 

(da non eorijótidorni poi Go^tiae eomunemeale 
in cornwcrcio), è un liquore eminentemente to­
nico preparato col vero Angoatura della Ditta 

RHBINSTROM BROS • eiNeiNNRTI U. S. n. 
ed il Ocgnac della Casa 

^* BOULBSTI.V & e . 
Lire 5 la bottiglia fianco nel Regno —• Lire 3,75 la mezza bottiglia. 

Eattluslva Gaaeasalaisairl* i 

viJsrcjESJsriso MARamsm 
FIRENZE - Via del Proconsolo, 4 

a base di .F.ER11 O - CHIlSk ™ il KBMXBkVLO 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediciie lo dichiarano il più ol'ficace ed il migliore ricostituento tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHIMA. 

U S O ! Un bicchierino prima dei pasti. -— Prendendone dopo il bagno rinvigorisca od ecoita l'appetito. 

VENDESI in tutte le FAHMACIE - DROGHERIE e LIQUORI 
BEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS o L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vìit, lilm. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
ConoBssIonarlo per l'Amarloa dal Suil, SIg. ANDRÉS 6IN0CGHI0 - Buonos-Ayras. ( 

depo­
sitata 

Volete provvedervi di 
un ottimo fucile? 

Rìvola;etevi alla Ditta 

TEODORO DE LOCA 
VIA MANiN, N. 12 

e troverete armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 
Impaoto Temosihi - Fairica Biciètfc ^ - i ^ — 
__^. Deposito MaccMiie ia mn m. 

Mercato dei valori 
CAMERA m GOMMEKC£0 DI UDlNfi 

Corao motìio ilei valori piibtilici Jet eambi 
M giorno lil aottembro 1S107 

Rendita 370 0)0 lOl.flO 
liomlita 3 Ija Oio (netto) 100,88 
Rendita BOln UO 

AZIONI 
Ranca d'Italia 1 1 9 3 , — 
Jferrovia Meridìouidi (Ì60,f>0 
ITr-.LVio Mcditernineo 3 9 9 . 7 5 
yt.i' :;i'i A'eneta la.ó.iJO 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Udine Pontebba —. — » Heridionaii 3.14.— 

a Mediterrane 10(0 490.70 
» Italiane 3 0(o 341,— 

Credito commorciaie e proy. 3 3[4 40a„W 
CAETBLM 

Fondiaria Banca Italia 'ò.l^i 0[0 407.7,'i 
3 CaBfla R., Milano 40[fl 503.76 
» Cagaa R , Milano 5 0[o ,'J0».76 
• h t i t Ital , Roma i Oio .'jO.S,f)0 
» idem 4 \\Z 0(0 509. -

CAMJÌI {cliequea a viata) 
F I ancia (oro) 99.85 
Londra (sterline) 2B,U 
Germania (marchi) 132.70 
Austria (corone) 104.39 
Pietioburgo (rubli) —.— Rnmania (lei) 98,50 
Nuova Yoik i^dnllaii) 5.13 
Tuioilu (lire tni !lf) 32.55 

Mistificazione 
La rinoraaiiza mondiale dolio Maglierie Iglonioho Hórion nf ta 

&1 «Ilo tutti lo richiedano uei loro acquisti, essendo che sono tab-
brioato dì pura, tloisiima lana, garantita, o lii lunghisainin durata. 
Ma la oonoorrooza confe»iOD«ado un genero simile, per gli occhi 
(lei profani, raentro i:ofj è ooroposto nolla mass ma parto che di 
cotone, illude i compratori, offrendo prr Magiiorio Igienicho Hériou 
delift merco imposaibilo a basso prezzo, ed il compratore .l'accorgo 
ben presto d'essere stato mìstifloato. Conniono quindi ohe il oom 
pratoro nvTednto eà^ga aulln Maglieria cbu acquista la marca di 
Fabbrica G, 0. Hiiiion o ohe si rivolga direltamento alla Fabbrica, 
Venezia, Giadeco», S. Cosmo. 1 

A'V'visì in lY |Ki|4". a |>re//2:i iU'"li 

Orarlo dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

poi Puìiloblia 0 0 - n 7.68 — 0 . 10 35 — 
0 16 3.Ì — D 17 15 — 0 18.10, 

lior GiMinoiiB 0 1 l'i — 1.1. 8 — 0 . !ri.4a — 
n '7 25 — 0 l O l J 

poi Voiiozlai 0 4.20 — 8.20 — P . 11.26 — 
0 13 16 — 17 10 — 1) 20.0. 

piT Oiviilalo 0 1)JI) — 8.4U - n . l ó —10 .16 
— 20 — l'estivo n.M. 

per Palmanova-Portogruaro : 0 . 7 - 8 ~ 13.55 
M,40 - 18,30, 

ARRIVI A UDINE 
lU Pcinlobba: U. 7.41 — D. Il — 0 . 12.44 -

0 . 17.9 — D. 19.46 ~ O. 21.26. 
ila Ommonni 0 . 7.32 — 1). l l . i ; — 0 . 12.60 

11. 10.43 — 0 . 22.58. 
da Veneri»: 0 . S.46 — D. 7.41 - 0 . 10.7 — 

16.16 — D. 17.6 — O, 19.61 — 22.60. 
da Civiclsloi 0 . 7.40 - 0.51 ~ IS.,!? — 17.52 

21.18. 
ila Palm«nov».Porl(igllaroi O. 8.90 - 11.48 — 

16 38 — 19.6 — 21.4fi. 

Tram Udlne-S. Oanlele 
Parlanza Ja UDINE (Porta Gemona) : 0.40, 

8.04, U.S6, 16.20, 18.86, 20.16. Festivo 22.10. 
Arrivo a S. Uaaiele : 8.12. 10.35, 13.7, 1(1.02, 

20.7. Festivo 23.42. 
Panenia ila S. D A N I E L E ; B.4, 3.36, 10,00, 

15.4, 17.50. Fes t i io 20.80. 
Arrivo a Udine (Porta Gemona) : 7.30, 8.10, 

1SJ.31, 16.88, 17-60, 19.31. Foslivo21, 62. 

SI AOaUlSTANO 1 

Libretti paga per operai 
PUFSSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore, Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneit& nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
daUe ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

f * n i > n n e ! gforzone che conosca i 
WOI I j a a i famo Privative dai 12 
ai 14 anni. Buone referènze. Per in­
formazioni Privativa N. 1, (Jodroipo. 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura o desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
OltTA 

MARCO BABDUSGO-UDIHB 
MBROATOVaOOHIO 

V I A P m t P B T T O i u 
Vu CAVOOB 

SPECIALITÀ 
m scatole carta da lettere e oartonomi fantasia, pape<ii?)*j, noftfj 
ìli pelle, iu tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albums per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Album» por poesie, di qualsiasi proizo e formato. 
Lavori tipogradoi o pubblicazioni d'ogni genere economiche 

0 di lusso. _„„^__™ 

FRI-IMIATA FABBRICA A.STB DORAl'E PER CORNICI 
WKf'W ,li BOSSO M1 OSO BOSSO snodati od in asta 

m 


